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PROGRAMMA AMMINISTRATIVO PER LE ELEZIONI CHE SI SVOLGERANNO  IL 15-16 GIUGNO 2008 DEL CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO DEL COMUNE DI S. STEFANO QUISQUINA STEFANO LETO BARONE 

         Il sottoscritto Stefano Leto Barone, nato il 14/06/1961 a S. Stefano Quisquina ed ivi residente nella Via Zambito, 3, candidato alla Carica di Sindaco del Comune di S. Stefano Quisquina, propone il seguente programma amministrativo. Esso parte dall’esame di tutti i settori delle attività economiche, sociali e culturali del territorio, ne individua le relative istanze e ne propone le risposte in un’ottica di rilancio complessivo, per riportare l’ottimismo fra gli abitanti e fare in modo che tutti possano ritornare ad essere orgogliosi di essere cittadini di S. Stefano Quisquina.

         Partendo dall’assunto che non possiamo affidare ad altri ma dobbiamo essere noi stessi gli artefici del nostro destino, il progetto di rilancio e di sviluppo della nostra cittadina, che costituirà l’impegno massimo ed unico del sottoscritto, sarà sviluppato facendo ricorso alle sinergie tra pubblico e privato, le uniche in grado di garantirne la riuscita.

         Da un lato, in un contesto di rapporti, che ci si augura proficui, sicuramente continui e diretti, da instaurare con le istituzioni provinciali e regionali, saranno avviate una serie di iniziative pubbliche agendo prioritariamente sul fronte degli afflussi finanziari in grado di garantirne il finanziamento. Saranno espletate tutte le azioni in grado di favorire l’afflusso delle risorse finanziarie rese disponibili dalla programmazione regionale (POR) dei Fondi Comunitari e Nazionali per il periodo 2007-2013, che costituiscono, tra l’altro,  l’ultima possibilità, una sorta di “ultimo treno” per quanto attiene a finanziamenti comunitari. A queste azioni si accompagneranno altre iniziative che, oltre ad espletare effetti diretti nei rispettivi settori di intervento, consentiranno, anche, afflussi di risorse finanziarie nelle casse comunali, nel campo dello sfruttamento delle risorse naturali del territorio.

         Dall’altro, invece, si agirà sul fronte delle iniziative private, sollecitando l’innata “laboriosità” della popolazione di S. Stefano Quisquina, attraverso azioni di indirizzo, informazione, coordinamento, stimolo, supporto.

         Il concorso delle iniziative pubbliche e private determinerà la creazione di un “sistema S. Stefano” in grado di rilanciare l’economia e la vita civile e  di costruire l’immagine di un paese a misura d’uomo, vivibile, vitale, ancorato ai valori della convivenza civile,  apprezzato da chi lo abita  stabilmente ma anche da chi vi possa soggiornare per un tempo limitato. Un paese che si inserisca al meglio nel contesto territoriale dei Monti Sicani nel quale è immerso e del  quale deve avere l’ambizione di diventare “il salotto”.

         Si riporta appresso un elenco, non esaustivo, di iniziative programmate nei diversi settori.
· TUTELA, SVILUPPO ED UTILIZZAZIONE DEL TERRITORIO

La tutela e lo sviluppo, aspetti inscindibili del rapporto con il territorio saranno attuati, da un lato, attraverso la messa a punto  di strumenti di salvaguardia e pianificazione territoriale, dall’altro, con interventi che, in una logica di attenta programmazione ne consentano lo sviluppo sostenibile e specificatamente:

· L’attuazione dello strumento urbanistico vigente, attraverso il completamento delle urbanizzazioni nelle zone di espansione (strade, fognature, rete idrica, altre reti)

· La redazione di un Piano particolareggiato del centro urbano che nel rispetto delle sue caratteristiche storico - architettoniche,  attraverso la codificazione di interventi di ristrutturazione edilizia, consenta il superamento dello stato di “congelamento”  e di abbandono,  la realizzazione di abitazioni conformi agli standard urbanistici attuali e perfettamente fruibili e di un centro urbano vitale ed accogliente.

· La revisione del P.R.G., scaduto già da sei anni,  per dare continuità e nuovo impulso all’attività edilizia e che consenta la correzione di alcuni aspetti ed impostazioni quali l’ubicazione della zona artigianale, l’ubicazione delle aree per attrezzature pubbliche
· La promozione di iniziative per la realizzazione delle attrezzature pubbliche necessarie quali l’istituzione di un fondo di rotazione per la progettazione ed il successivo conferimento di incarichi a tutto il settore professionale operante in loco per dotare il Comune di un parco progettuale in tutte i settori previsti dal P.O.R., cui poter accedere per i finanziamenti.

· La redazione cantieri di lavoro

· L’Attuazione dei P.I.P. (Piani insediamenti produttivi) con la realizzazione delle  opere di urbanizzazione e di capannoni e  centro uffici, da assegnare agli operatori del settore;

· L’Assistenza agli operatori per la creazione di filiere ed adesione ai consorzi.

· La tutela ed utilizzazione delle risorse idriche attraverso:
· Una presenza attiva e propositiva negli organismi di programmazione e controllo della gestione idrica del territorio (ATO idrico)
· Tutela del bacino idrico basato sul monitoraggio della falda e sulla vigilanza ed eventuale ferma opposizione, sulla scorta di dati  scientifici inoppugnabili, ad interventi che possano portare al suo impoverimento.

· L’instaurazione di relazioni con la Società che gestisce l’attività di sfruttamento di acqua nel nostro territorio, improntate al reciproco rispetto e tali da favorire una positiva, diretta ricaduta sul territorio stesso, nonchè l’ampliamento dell’attività della società stessa, in settori strategici per l’economia locale 
· La tutela e la valorizzazione del patrimonio floristico comunale attraverso la manutenzione e la gestione attenta e proficua, della Villa Comunale e del Parco urbano di contrada “Pantano”

· La riqualificazione del centro urbano, previo accurato studio, attraverso interventi di rifacimento delle reti, delle pavimentazioni, degli impianti di illuminazione, dell’arredo urbano.

· La riqualificazione delle zone periferiche 
· L’epletamento di attività a supporto dello sviluppo sostenibile in materia di fonti di energia rinnovabili  (fotovoltaico, eolico in zone del territorio a basso valore paesaggistico)

· La promozione di iniziative per la  realizzazione di impianti fotovoltaici sugli edifici pubblici, con fondi privati, cui concedere la gestione, in cambio dell’energia necessaria per il fabbisogno comunale e di una percentuale degli utili da concordare
· La realizzazione di un nuovo cimitero

· Il completamento dell’iter burocratico per il finanziamento e la realizzazione della caserma dei carabinieri
· La riprogrammazione e razionalizzazione del traffico urbano con particolare attenzione ad alcune giornate ed avvenimenti (festivi, mercato) 

· TURISMO SPORT E TEMPO LIBERO

Molte energie saranno profuse nel settore turistico per farlo divenire uno dei settori portanti dell’economia stefanese, e nelle attività attinenti lo sport ed il tempo libero, attraverso

· La valorizzazione delle risorse paesaggistiche, ambientali ed architettoniche attraverso : Iniziative pubblicitarie, Manifestazioni, Organizzazione e Patrocinio di eventi ed iniziative nelle aree della Riserva Naturale Orientata di Monte Cammarata

· La promozione di una campagna pubblicitaria per l’offerta turistica con soggiorno e ristorazione a prezzi competitivi

· La valorizzazione dell’ “itinerario Monte Pellegrino-Eremo della Quisquina-Rocca S.Rosalia” con la riconversione degli impianti sportivi comprensoriali in sito intermedio di “ oasi”

· La valorizzazione dell’ ”itinerario Pizzo S.Calogero” e dei vari itinerari boschivi e lacustri, anche se ricadenti in territorio di Comuni limitrofi;

· L’apposizione di segnaletica d’indicazione del nostro Comune in siti strategici

· La manutenzione  e la gestione degli impianti sportivi
· La realizzazione di nuovi impianti sportivi
· La realizzazione di una piscina coperta con vasche per bambini ed adulti

· L’organizzazione di manifestazioni sportive quali tornei nelle diverse discipline, eventi legati allo sport equestre, iniziative per la costituzione di una società sportiva per la gestione di una squadra calcistica cittadina

· L’organizzazione di manifestazioni ricreative e culturali  per esempio per l’Estate, il Natale, il Carnevale

· L’attivazione di uno sportello turistico per il coordinamento, l’orientamento e la gestione dell’offerta turistica comunale
· Iniziative per la promozione dei prodotti artigianali a mezzo pubblicità, fiere, mercatini domenicali, etc..
· L’attivazione di iniziative per il miglioramento dei collegamenti viari della zona  
· AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

Particolare attenzione sarà data all’agricoltura che, per la presenza di un cospicuo numero  di aziende, è uno dei settori trainanti dell’economia, attraverso

· Il supporto alle aziende in riferimento alla possibilità di accesso ai fondi di investimento europei attraverso, anche, la creazione di un Ufficio per le risorse economiche 

· Il supporto alla Commercializzazione dei prodotti con: Iniziative per la tipicizzazione dei prodotti locali (pecorino, canestrato, etc.) e, laddove non praticabile  per la normativa vigente, collegamento ai Consorzi già esistenti, ottenendo l’inserimento del marchio di origine - L’organizzazione di Sagre – La realizzazione di un Mercato del Contadino – L’organizzazione di Manifestazioni finalizzate alla promozione dei prodotti locali

· L’attivazione di iniziative, in sinergia con l’Unione dei Comuni, per la realizzazione di un nuovo Macello al posto  di quello esistente non più adeguato alla vigente normativa e destinato a prossima chiusura, al servizio del distretto dei Monti Sicani
· la realizzazione di un complesso polifunzionale, per il controllo e la garanzia della salute degli animali, lo studio delle più avanzate tecniche, la raccolta e la trasformazione del latte  nei tradizionali prodotti caseari, con ricorso ai fondi comunitari e gestione mista paritaria tra Comune e operatori privati.

· La sollecitazione di una legge che consenta l’immissione del territorio nel circuito nazionale ed europeo con la riconversione degli allevamenti bovini in bovini da macello e l’introduzione di altre specie di animali, compatibili con il nostro territorio  quali le bufale per la produzione di mozzarelle

· La realizzazione, con il ricorso ai fondi europei, di un centro di ammasso grano a gestione paritaria mista tra Comune e operatori privati

· La promozione di studi sulla compatibilità agronomica dell’impianto di vitigni pregiati quali merlot, sauvignon, nelle  zone Contuberna e Leone sollecitandone l’inserimento nei circuiti Nazionale e Regionale.

· L’Istituzione di corsi per la formazione di personale qualificato e specializzato nel settore
· ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Nel campo dell’istruzione e della formazione saranno privilegiati

· Il Ricorso a tutte le iniziative necessarie e possibili per riportare l’Università degli Studi a S. Stefano Quisquina
· La manutenzione e l’adeguamento degli edifici scolastici

· Il miglioramento dei servizi scolastici quali servizio mensa, il servizio di trasporto, le attività scolastiche

· La realizzazione di una nuova sede per l’Istituto Comprensivo
· L’attivazione di un asilo nido nei locali attualmente utilizzati per la Scuola dell’Infanzia 
· L’attivazione di uno sportello universitario
· Iniziative per la costituzione di un polo scolastico di II grado migliorando e diversificando l’offerta formativa con l’aggiunta di nuovi indirizzi scolastici adatti alla vocazione del territorio, in aggiunta agli attuali. Nell’immediato, supporto al polo attraverso il miglioramento del collegamento stradale, del servizio di trasporto, delle attrezzature sportive.

· Il potenziamento della biblioteca comunale

· L’Istituzione di corsi per la formazione del personale qualificato e specializzato, nel settore artigianale con particolare attenzione alle arti e mestieri in via di estinzione
· SUPPORTO ALLE FAMIGLIE ED ASSISTENZA SOCIALE

Per l’indispensabile servizio di sostegno alle famiglie ed assistenza alle fasce più deboli della popolazione saranno promossi

· L’assistenza domiciliare agli anziani

· La realizzazione di una Casa Famiglia

· L’attivazione di uno sportello di ascolto del cittadino

· La realizzazione di un centro diurno per l’assistenza agli anziani

· La realizzazione di una pista di elisoccorso

· UFFICI E PERSONALE

Nel campo del funzionamento della macchina amministrativa si prevedono

· La riorganizzazione degli Uffici Comunali

· L’utilizzazione ottimale del personale in servizio

· La riduzione del ricorso a personale esterno

· L’incentivazione delle prestazioni del personale basato su criteri meritocratici
Per la realizzazione del programma il sottoscritto presenta il seguente elenco di Assessori:

1) Locascio Vincenzo nato a Lucca Sicula il 30/05/1955
2) Gaetani Maria nata a Santo Stefano Quisquina il 07/06/1980
3) Cacciatore Maurizio nato a Santo Stefano Quisquina il 28/07/1971
S. Stefano Quisquina, li 21/05/2008

                                                                      Il Candidato alla carica di Sindaco
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